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Un’esistenza accidentale non merita l’enfatico nome di reale. 

G.W.F. Hegel 

 

Sosteneva, fra l’altro, che le inopinate catastrofi non sono mai 

la conseguenza o l’effetto che dir si voglia di un unico motivo, 

d’una causa al singolare: ma sono come un vortice, un punto di 

depressione ciclonica nella coscienza del mondo, verso cui hanno 

cospirato tutta una molteplicità di causali convergenti. Diceva 

anche nodo o groviglio, o garbuglio, o gnommero, che alla ro-

mana vuol dire gomitolo. 

C. E. Gadda 

 

Scrivere, forse, è confrontare l’irrealtà del vocabolo con la 

realtà del libro.  

E. Jabès 

 

L’oggetto di un vero critico dovrebbe essere di scoprire quale 

problema l’autore (senza saperlo o sapendolo) si è posto, e di 

capire se l’ha risolto oppure no. 

P. Valery 


